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Oggi 44 studenti di Arnaldo e Calini partono per visitare il campo di concentramento nazista, nel quadro di un progetto dell’Archivio Savoldi-Bottardi Milani

A Mauthausen, l’inferno che inghiottì tanti bresciani

Tra le vittime, l’avvocato Trebeschi, il partigiano Ercoli e l’olimpionico Salvi. All’orrore del lager e dei suoi 49 sottocampi sopravvissero in pochi. Sul neonato “Giornale di Brescia” il 29 maggio ’45 i nomi degli scampati
di Gianluca Gallinari
«Quando siamo arrivati al campo e siamo entrati, pare​va un po' come entrare nella porta dell'inferno». Sono le parole con cui Aldo Carpi, pittore e docente all'Accade​mia di Brera ‑ di cui diverrà dopo la guerra acclamato rettore ‑ inizia, nel suo «Diario di Gusen», il capitolo dedicato a Mauthausen.

Un inferno nei cui gironi (i «block») furono inghiottiti tra il 1938 e il 1945, oltre 200mila persone. Come dire, tutta Brescia. Oltre metà dei deportati non fece ritorno a casa. Falciata dalla furia nazi​sta, prim'ancora che dallo sfi​nimento fisico e dalle epide​mie, nella più nera delle notti dell'umanità. Un'ecatombe di proporzioni inenarrabili, in cui si stima abbiano perso la vita poco meno di 6.000 italia​ni, ristretti nel campo princi​pale come in uno di quei 49 sottocampi che finirono col moltiplicarsi dal '43, in un'au​tentica ragnatela dell'orrore.

A Mauthausen oggi si re​cheranno 44 studenti dei licei Arnaldo e Calini ché, nell'am​bito del più ampio progetto «Un treno per Auschwitz», coordinato dalla Fondazione Calzari Trebeschi in collabo​razione con l'Archivio storico «Bigio Savoldi e Livia Bottar​di Milani» e l'Anei, hanno effettuato un percorso di ap​profondimento dedicato pro​prio alla Shoah e alla realtà concentrazionaria, attraver​so lezioni, seminari, laborato​ri che proseguiranno fino e oltre la Giornata della Memo​ria del 27 gennaio. Con una finalità: ricordare, scongiura​re che oblio sia foriero di nuovi orrori, di cui purtroppo anche la storia recente ‑ si veda il dramma dei Balcani ‑ racconta. «Visitare il campo di concentramento è più edu​cativo di mille letture» è il concetto alla base del pellegrinaggio, perché vedere è il primo passo per superare l'idea di «indicibile».

Un'iniziativa per costruire la memoria della Shoah, che vedrà i liceali far ritorno nei luoghi in cui persero la vita anche molti bresciani. 1 loro nomi ‑ tanti, forse mai tutti ‑ricorrono nelle pagine dei quotidiani dell'epoca e negli annali, assieme a quelli di chi sopravvisse. Una delle prime testimonianze dell'orrore sve​lato al mondo solo pochi gior​ni prima si ritrova sulle pagi​ne del neonato Giornale di Brescia, allora foglio del Cln: il 29 maggio '45, c'erano sette nomi di altrettanti bresciani, che il 20 maggio erano in vita al campo di Mauthausen, li​berato solo 15 giorni prima.

Tra i «numerosi militari e operai bresciani internati» cui si fa cenno su quell'edizio​ne (si veda a destra), molti erano i partigiani, rastrellati nelle valli, specie in Valcamonica e Valsaviore, che si spen​sero in gran parte nel sotto​campo di Melk. Tra la dozzi​na di nomi che emergono da un'estemporanea ricerca, vi è quello di Luigi Ercoli. Il giova​ne geometra di Bienno, arruo​latosi nelle Fiamme verdi ca​mune e poi procacciatore del​la carta su cui si stampava il foglio clandestino «Ribelle», non tornò mai alla sua valle.

Alla città, di cui un giorno il figlio Cesare sarebbe stato sindaco, invece, non fece mai ritorno una grande figura del cattolicesimo bresciano, Andrea Trebeschi, fondatore nel '18 assieme al futuro Pao​lo VI del periodico studente​sco «La Fionda». La sua vita terminò prematuramente a Gusen, 63 anni fa esatti.

Meno nota è la sorte che toccò a un altro bresciano, illustre questo alle cronache sportive d'inizio Novecento. Paolo Salvi, classe 1891, fiore all'occhiello della Forza e Co​stanza e tre volte olimpioni​co di ginnastica (tra il 1912 e il 1924), fu catturato ad Al​benga (Sv): accusato di attivi​tà antifascista morì a Mau​thausen, ufficialmente mitra​gliato da un aereo americano. Di lui si conserva l'ultima lettera, scritta quando anco​ra era al Campo di Fossoli: «Carissimi, sospendete ogni cosa. Partiamo non so per quale destinazione. Saluti ca​ri. Lino. Avvertite tutti i fami​liari degli altri».

Storie spezzate dal delirio nazista, che il tratto di Agostino Barbieri ‑ artista brescia​no d'adozione, sopravvissuto a Mauthausen e spentosi nel 2006 a Sirmione ‑ racconta con la forza dell'urlo.
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Cresce il bacino di utenza della holding camuna

Valle Camonica Servizi, anche a Pisogne e Costa Volpino diventano soci

di Elia Mutti
I Comuni di Pisogne e Costa Volpi​no confluiscono come soci ed in qualità di azionisti nel Gruppo Valle Camonica Servizi di via Ri​gamonti di Darfo Boario Terme portando con sé una dote di ben 17mila abitanti, una cifra notevo​le se si pensa che l'intera Valle, da Pisogne al Passo del Tonale, non supera infatti i centomila residen​ti.

«Bisogna ancora definire i servi​zi ai quali decideranno di affidar​si, ma di sicuro questo è fratto di una maturazione del Gruppo che è riuscito a diffondere nella collettività e negli amministratori loca​li un'immagine di serietà, profes​sionalità ed elevata efficienza», commentano i vertici dell'azienda camuna.

La morfologia territoriale in cui si trovano ad agire le Amministra​zioni di Pisogne e Costa Volpino si identifica come area di cerniera fra la bassa Valle Camonica e l'alto Sebino bergamasco e quindi di valenza strategica particolar​mente interessante per ulteriori sviluppi.

La holding della Valcamonica, oltre a rinnovare le convenzioni con i Comuni aderenti, per il 2008

(o, al più tardi, per l'inizio del 2009) prevede, tra l'altro, l'esten​sione del servizio di gas metano fino a Vezza d'Oglio. Ora è utiliz​zato da 31mila utenti che risiedo​no a Rogno (Bergamo) e in tutti i paesi della Valle, ad esclusione di Cimbergo, Paisco Loveno, Mon​no, Incudine e Vezza d'Oglio.

Valle Camonica Servizi preve​de inoltre la creazione di un polo catastale centralizzato, la prose​cuzione, con la Comunità Monta​na, del raddoppio del depuratore di Esine e la realizzazione del collettore di Breno.

Sul fronte del Servizio di Igiene Ambientale ed Energetico, il Gruppo Valle Camonica Servizi si ripromette di consolidare i rap​porti di collaborazione con tutti i quarantuno Comuni valligiani e, sulla scorta dei problemi che in questi giorni stanno attanaglian​do la Campania, di incrementare nelle scuole le presenze riguardan​ti il risparmio energetico, il ricor​so a fonti rinnovabili e un maggior impegno nella raccolta differen​ziata dei rifiuti, settore in cui Incudine si sta dimostrando il più virtuoso. 

Tutto ciò è stato oggetto di una conferenza stampa che si è svolta ieri pomeriggio nella sede darfen​se di via Rigamonti per illustrare l'esito dell'assemblea del «Consor​zio» che si è svolta il 19 dicembre scorso. Presenti all'incontro e relatori per le specifiche competenze, il presidente della holding Pietro Morandini, Francesco Garatti, Diego Invernici e Alberto Inversi​ni, rispettivamente presidenti di Valle Camonica Servizi, Valle Camonica Servizi Vendite e Integra oltre ai due vicepresidenti della società, Giovanni Verga e Giorgio Bondioni.
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Borno. In Consiglio comunale l’ultimo discorso del primo cittadino che ha rassegnato le dimissioni

Franzoni: lascio per il bene del paese

Il Comune sarà retto dal vicesindaco, in attesa dell’arrivo del Commissario 
di Giuliana Mossoni
Una sala consigliare gremi​ta ha accolto ieri sera, per prima, le parole di Martino Franzoni, ormai ex sindaco di Borno, che durante la seduta del consiglio, l'ultima del suo mandato, ha annunciato: «segno con rammarico le dimissioni dalla carica di pri​mo cittadino».

Borno, quindi, non ha più il capo della vita politico‑ammi​nistrativa. Si tratta di una decisione annunciata, di cui si è discusso molto e che arriva appena in tempo per convoca​re i comizi elettorali, che con​durranno il paese a nuove ele​zioni in primavera.

«Mi dimetto ‑ ha dichiarato Franzoni ‑ solo per non pro​lungare il periodo di commis​sariamento e nel massimo rispetto dei miei concittadini, di .tutti i bornesi, a cui tengo molto, sia per chi mi ha vota​to che per chi non lo ha fatto, per chi ho aiutato in questi 18 mesi e per chi si aspetta anco​ra che rispetti l'impegno as​sunto nel 2006. Ma con queste condizioni non posso davvero portare a termine il mandato. Non creda, chi è causa di questo male, che mi facciano star meglio le giustificazioni per cui non si tratta di una questione personale: ho opera​to come persona pubblica e quindi agire contro di me è come danneggiare la comuni​tà di Borno».

L'ex primo cittadino ha avu​to parole di elogio per la sua compagine, che è stata «sempre coesa e salda al mio fian​co, disposta a mettersi in di​scussione per il bene del pae​se, attenta ai problemi della gente e pronta ad ascoltare». E ha continuato, con un po' di emozione: «Credo che poche altre amministrazioni abbia​no dimostrato una tale dispo​nibilità nei confronti dei pro​blemi della gente, anche dei più piccoli, senza guardare le appartenenze, dando pari di​gnità e opportunità a tutti: questa è la strada sulla quale vogliamo proseguire».

Le uniche parole di biasimo sono state per le due minoran​ze, per chi «rappresenta una forza .politica significativa, che in passato ha portato tan​ti benefici in paese, ma che ora cerca solo di vendicarsi» e

per chi «doveva dare urla sfer​zata di novità grazie alla pro​pria giovinezza e invece ha fatto solo sterile ostruzionismo, senza cogliere i reali pro​blemi di Borno, che non ri​guardano solo il turismo e i sanatori, ma anche il disagio giovanile».

Prima di chiudere, l'ultimo ringraziamento, ancora uno, per i bornesi, «che con arguzia e intelligenza sapranno giudi​care quello che è successo e rinnovare la fiducia a chi ha solo lavorato per il bene e il futuro della comunità». Per i prossimi 20 giorni il Comune sarà retto dal vicesin​daco Paolo Corbelli e dalla giunta. Poi, il 5 o 6 febbraio, dovrebbe arrivare il commis​sario. Un'esperienza che Bor​no ha già vissuto nel 1957. Ma questa amara vicenda, dai tratti a volte fin troppo gridati, non vede ancora scrit​ta la parola fine.

Stamattina, salvo rinvii, il giudice della Corte d'appello dovrebbe pronunciarsi sull'ineleggibilità di Franzoni, già dichiarato «decaduto» da una sentenza del 18 ottobre scor​so. Se l'appello dovesse ricon​fermare quanto deciso in pri​mo grado, resterebbero valide le dimissioni di Franzoni e quindi sull'Altopiano arriverà il commissario. In caso contrario, l'ex sinda​co avrebbe 20 giorni di tempo per ritirare le sue dimissioni e portare a termine il mandato. Cosa peraltro già prospetta​ta da Franzoni. A Borno, quindi, i giochi sono tutt'altro che chiusi.
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Frana ieri mattina lungo via Rive: colpita un’auto in transito, illeso il conducente. La strada rimarrà chiusa almeno una settimana per lavori

Massi giù dalla montagna, paura a Pescarzo

Un soffio. Una piccola frazione di secondo e il distacco di due grossi mas​si dalla montagna a Pe​scarzo, frazione di Capo di Ponte, poteva trasformar​si in tragedia. Ieri mattina, poco pri​ma delle sette, Marco Da​misella, 37 anni residente in paese, stava percorren​do via Rive, la principale via d'accesso al paese, quando si è visto sfilare davanti un grosso masso, che ha sfondato le barrie​re metalliche di protezio​ne della strada ed è cadu​to di sotto. Il tempo di frenare bruscamente, per istinto, e un macigno anco​ra più imponente è cadu​to sulla parte anteriore delle sua auto. L'impatto è stato talmente violento da far scoppiare gli airbag, ma il conducente è sceso dall'auto pratica​mente illeso, cavandosela con un grosso spavento.

In pochi minuti sono ar​rivati sul posto i carabinie​ri di Capo di Ponte, la Polizia municipale, la Pro​tezione civile e il sindaco Francesco Manella con i suoi tecnici. Più tardi è giunto anche un geologo e un tecnico della Regione. I due massi, di quasi 50 quintali, si sono staccati dalla montagna che co​steggia via Rive, cadendo da circa 60 metri d'altezza e travolgendo alcuni albe​ri e un vecchio capanno. A detta dei tecnici che han​no effettuato il sopralluo​go, il versante franoso comprende quasi 400 me​tri quadrati di terreno, che ora è necessario bonifi​care. In seguito allo smot​tamento, il sindaco ha ordinato la chiusura totale al traffico veicolare e pedo​nale di via Rive. «Fortunatamente ‑ ha dichiarato Manella ‑ è da circa un anno che abbia​mo reso agibile la sottostante via San Vito, che permette di avere una via alternativa d'accesso a Pe​scarzo. Su questo tratto di strada comunale si è già verificato un evento franoso: nel 2000 una grossa quantità di materiale si era riversato sulla carreg​giata e aveva isolato com​pletamente la frazione. Il problema di questo ver​sante è che fino a 30 anni fa c'era una vigna: ora i fondi sono completamen​te abbandonati. Anche per questo motivo, nell'ul​timo periodo, Comune e Protezione civile sono mol​to impegnati per risiste​mare molte porzioni di ter​ritorio, à iniziare dai tor​renti».

I lavori per la messa in sicurezza, a carico della Regione, dovrebbero ini​ziare già oggi, ma occorre​rà almeno una settimana per riaprire la strada. Sarà necessario infatti provve​dere alla frantumazione dei sassi caduti e di quelli pericolanti, eseguire le opere di disgaggio e pulitu​ra e poi posare le reti para​massi e la chiodatura.
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Capodiponte. Ieri alle sette la bruttissima avventura di un camionista che andava al lavoro

Sfiorato da un macigno, è salvo per un miracolo

Un masso da 50 quintali ha colpito di striscio una Golf. Stamane ci sarà la bonifica del versante da cui è franato
di Luciano Ranzanici
Ieri poco prima delle 7, un 37enne di Pescarzo di Capodi​ponte, M.D., l'ha scampata ve​ramente bella: mentre lascia​va il paese per raggiungere l'azienda per la quale lavora nel capoluogo, a pochi metri dall'abitato si è visto precipita​re addosso un masso di grosse proporzioni. Il macigno, stac​catosi circa 60 metri più in alto dai versante che costeggia via Rive, e del peso di circa 50 quintali, ha danneggiato la parte anteriore della «Golf» del malcapitato, e grazie alla fortuna il conducente se 1'è ca​vata solo con un grande spa​vento.

Lo stesso miracolato ha dato l'allarme, facendo arrivare sul posto ì carabinieri della stazio​ne capontina, il vigile del Co​mune e i volontari del gruppo di protezione civile, che hanno provveduto ai primi interventi di emergenza con la supervi​sione del sindaco Francesco Manella. Lo stesso primo citta​dino ha subito emesso una or​dinanza di chiusura di via Ri​ve, ostruita dal masso e da un abete sradicato nella sua cor​sa.

Un altro grosso pietrone che si era staccato dalla stessa zo​na, e che si è fermato in un pra​to sottostante dopo aver sca​valcato e parzialmente dan​neggiato il guardrail, è stato notato dallo stesso M.D. (il quale lavora come camionista per la società Moncini): se l'è visto «sfilare» davanti all'auto giusto qualche secondo prima dell'arrivo del masso più gran​de, che ha solo ammaccato la sua auto facendo esplodere gli «airbag».

Decisamente un grande spa​vento: «Sarebbe bastata una frazione di secondo ‑ ha rac​contato al telefono l'involonta​rio protagonista della frana ‑ e non sarei qui a raccontare quanto mi è accaduto». Nono​stante (incidente, M.D. ha rag​giunto il posto di lavoro a Ca​podiponte, e in mattinata era già a Milano con il camion del​la società per un trasporto di materiale.

Nella tarda mattinata il sin​daco Mariella ha incontrato in comune un geologo e un tecni​co della Regione che interver​ranno per bonificare il versan​te e mettere in sicurezza la zo​na. «Già domani mattina (oggi peri lettori) si provvederà al​la rottura dei massi, alla rimo​zione del materiale in movi​mento, al disgaggio della zona che si estende su un fronte di circa 400 metri e alle successi​ve collocazioni di reti paramas​si e di chiodi - assicurai il sindaco. 
Via Rive sarà chiusa fino al completamento dell'operazio​ne di ripristino, e per raggiun​gere Pescarzo di dovrà accede​re da via San Vito, asfaltata, e illuminata recentemente».
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Borno. Ieri sera in Consiglio. Oggi la sentenza

Il sindaco ha rassegnato le dimissioni

Ma Franzoni le ritirerà se vincerà in appello
di (P.M.)
Il sindaco di Borno Martino Franzoni ha dato le dimissioni ieri sera nel Consiglio comuna​le straordinario, ultima tappa del confronto politico‑giuridi​co tra Pietro Bertelli e Andrea Corbelli, capigruppo delle due liste di minoranza, e lo stesso Franzoni, vincitore delle ele​zioni 2006.

Al centro della scelta di Fran​zoni c'è l'ineleggibilità, previ​sta dal T.U. 267/'2000 per il ruolo rivestito al momento del​la candidatura (presidente di una società al51°/a di proprietà del Comune dell'altipiano). Sin dal primo Consiglio comu​nale le minoranze avevano se​gnalato la cosa e chiesto le di​missioni di Franzoni; nell'esta​te 2007 le minoranze hanno sottoposto la questione al Tri​bunale Civile di Brescia che, con sentenza del 18 ottobre, ha dichiarato «la decadenza del sindaco di Borno». Franzoni ha presentato appello. Ma pri​ma del pronunciamento del Tribunale, previsto stamane, ha dato le dimissioni. Infatti, in caso di confermata decadenza, la mossa permetterà di indi​re nuove votazioni a maggio 2008, evitando il commissario a Borno. «Il sottoscritto ‑ ha scritto Franzoni nel rassegare le di​missioni ‑ ribadita la fondatez​za delle ragioni che lo hanno portato a ricorrere in Corte d'Appello... al solo fine di evita​re un periodo di commissaria​mento, rassegnale dimissioni dalla carica di sindaco; con espressa riserva di ritirarle... nell'ipotesi che la Corte d'Ap​pello accolga i1 ricorso».
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Darfo. La holding valligiana è in continua crescita e coltiva grandi progetti per il futuro

Valle Camonica servizi. Lo sviluppo è servito

di (G.Cap.)
«Valle Camonica servizi»? È una holding sempre più diver​sificata e in crescita, che nel proprio futuro affronterà una ulteriore fase dì potenziamen​to che la porterà a incrementa​re sempre più il proprio valo​re. È l'opinione dei vertici del​la società comprensoriale di servizi, presentata ieri duran​te un incontro con la stampa avvenuto a Darfo Boario, nella sede del gruppo.

Una «vernice» alla quale hanno partecipato, insieme al presidente del Consorzio Valle Camonica servizi Piero Morandini e ai rappresentanti dell'uf​ficio di presidenza, il presiden​te di Valle Camonica servizi, Francesco Garatti, di Valle Ca​monica servizi vendite Diego Invernici e Alberto Inversini, presidente di Integra, la socie​tà pubblico-privata che gesti​sce la distribuzione del calore in tutti gli uffici pubblici della valle, e che negli ultimi tre an​ni ha fatto notevoli investimen​ti nel settore del teleriscalda​mento in sei diversi comuni.

Ad aprire l'elenco delle buo​ne notizie è stato il presidente Piero Morandini, il quale è partito dall'assemblea dei soci del Consorzio tenutasi il 19 dicem​bre, e che ha visto le proposte presentate dai vertici approva​te all'unanimità. Un motivo di soddisfazione per il presiden​te è stata poi la recente adesio​ne al gruppo da parte dei co​muni di Pisogne e Costa Volpi​no in vista, magari, dell'attua​zione della proposta emersa dall'assemblea che pensa all'integrazione con realtà di di​mensioni più rilevanti.

I progetti per il 2008? Moran​dini ha ricordato l'impegno del raddoppio del depuratore di Esine e della realizzazione del collettamento a Nord di Breno fino a Incudine; ma an​che alla realizzazione della metanizzazione fino a Vezza. Francesco Garatti, neo presi​dente di Valle Camonica servi​zi, ha ricordato che le conven​zioni per il conferimento dei ri​fiuti sono state rinnovate dalla maggioranza dei comuni per i prossimi 10 anni, e poi ha par​lato di alcuni problemi aperti, a partire dalle tariffe e dalla ne​cessità di un cambio di rotta verso la raccolta differenziata.

Diego Invernici ha ricordato che il gruppo è il primo in valle come fornitore nel settore energetico per i cittadini e le at​tività produttive e commercia​li. Nel settore gas, per esem​pio, sono oggi ben 31 mila gli utenti, con una crescita regi​strata negli ultimi cinque anni del 40%.
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Presentato il volume “Vent’anni di moltitudine” che illustra l’attività del centro

Con il “Teatro Camuno” la cultura è protagonista

In due decenni il sodalizio ha proposto rassegne e spettacoli di assoluta qualità. “Dallo Sciamano allo Showman” rappresenta l’evento di maggior rilievo. Dal presidente un appello per avere più sostegno dagli enti valligiani
di Luciano Ranzanici
Teatro Donna, Piazze incan​tate, Donne discorsi scuciti e ancora Dingol Dangol, Lattafo​glia e naturalmente Dallo Scia​mano allo Showman, sono so​no solo alcune delle tante pro​duzioni, delle rassegne e spetta​coli proposti e promossi dal centro culturale Teatro Camu​no in questi primi vent'anni di at​tività, ai quali vanno aggiunti i progetti e i laboratori teatrali e in rete per istituti scolastici supe​riori, ricerche storiche e molto al​tro ancora. 

Da due decenni il centro grava sulle spalle delle due fondatrici, Nini Giacomelli che ne è la presidente e Bianca "Bibi" Bertelli, che è la direttrice artistica delle attività di produ​zione e scolastiche, che dotate di un temperamento inossidabi​le hanno saputo far fronte a diffi​coltà di ogni genere, in particola​re finanziarie, ma pure all'indiffe​renza e al boicottaggio. Eppure le due donne hanno portato in valle spettacoli, attori, cantanti e personaggi di livello naziona​le, tra cui Pamela Villoresi, Lilla Costa, Paola Pitagora, Sabina Guzzanti, Angela Finocchiaro, Lucia Poli, Enzo Jannacci, Bru​no Lauzi, Nicola Arigliano, Ser​gio Stajno e Maurizio Crozza. 

Ha detto bene Monica Andreuc​ci, amica ed estimatrice di Nini e Bianca, nel corso del recente incontro per la presentazione del volume "Vent'anni di moltitu​dine. Il Centro culturale teatro camuno fra sogno e poesia", quando ha lapidariamente fatto rilevare che «Giacomelli e Ber​telli sono persone scomode per​ché fanno le cose seriamente». E proprio il presidente del Cen​tro nell'introduzione del libro ha scritto «il nostro motto è andare

avanti. Sempre, comunque. Possibilmente cantando. Si, ini​quità se ne vedono, e tante: ma perché fermarsi?». 

In questi vent'anni non meno di 20 mila studenti hanno preso parte ai la​boratori e ai progetti dell'istitu​zione teatrale valligiana che ha promosso stage per università prestigiose, dalla Bicocca alla Bocconi. "Dallo Sciamano allo Showman", festival della canzo​ne umoristica d'autore, è la ras​segna più importante e impe​gnativa in tutti i sensi mai realiz​zata dal duo Giacomelli-Bertelli con la determinante collabora​zione del compianto direttore artistico Sergio Bardotti ed ora da Enrico De Angelis (responsa​bile artistico del Club Tenco). Ni​ni Giacomelli, con quello spirito polemico che deriva proprio dal​le «difficoltà organizzative», du​ranti l'incontro tenutosi al Palazzo della Cultura a Breno ha sottolineato: «Chiediamo alla Val​le di fare la sua parte perché per lo Sciamano i finanziamenti so​no insufficienti e dobbiamo su​perare ogni anno enormi difficol​tà per programmarlo: noi non gettiamo la spugna ma chiedia​mo attenzione e collaborazione maggiori da parte degli enti comprensoriali poiché la mani​festazione è di assoluto livello. Perché le istituzioni sovracomu​nali non agiscono direttamente nei confronti degli sponsor? Ci sono ancora tante cose da fare insieme, con sincerità e disponi​bilità».
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